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ii) lo storno di tutte le fatture relative al periodo di mancata fruizione del 

servizio;  

iii) l’indennizzo per mancata risposta alla segnalazione e mancata risoluzione 

dal 12.09.2018 per complessivi euro 300,00; 

iv) il pagamento delle spese di procedura individuate in euro 100,00. 

2. La posizione dell’operatore  

L’operatore TISCALI ITALIA S.p.A., faceva pervenire la memoria difensiva datata 

5.09.19, nella quale rappresentava, quanto ai prospettatati malfunzionamenti, che gli 

stessi fossero imputabili alla sola utente, a causa di un errato collegamento dei cablaggi.  

Evidenziava, inoltre, che l’utente contattava il servizio clienti soltanto in data 6.8.2018, 

risultando però fuori sede ed impedendo così le operazioni di risoluzione da remoto della 

problematica. Tanto accadeva anche per le chiamate dei giorni 9.8.2018 e 16.08.2018. 

Esibiva infine l’Operatore i tabulati traffico confermando l’assenza di traffico dati e voce 

nel periodo controverso.  

 Quanto, poi, alla prospettata mancata gestione del reclamo inviato a mezzo pec 

dall’utente eccepiva l’irritualità della comunicazione inviata ad un indirizzo errato in 

quanto non conforme al punto 3.3. della Carta dei Servizi.   L’operatore infine produceva 

un estratto dei movimenti contabili dichiarando una regolarità dei pagamenti 

relativamente a detta linea. Di conseguenza, la TISCALI ITALIA S.p.A. in tale memoria 

insisteva per il rigetto delle odierne pretese, non ravvisando alcuna responsabilità diretta 

per il prospettato disservizio e per la mancata tempestiva gestione del reclamo. 

3. Motivazione della decisione  

Preliminarmente si osserva che l'istanza soddisfa i requisiti di ammissibilità e 

procedibilità previsti dall'art. 14 del Regolamento, ed è pertanto validamente proponibile 

risultando l’istante residente nella regione di radicamento del procedimento. Sulla base 

della documentazione istruttoria acquisita agli atti del procedimento, le richieste 

formulate dalla parte istante possono essere accolte, come di seguito precisato. 

 

 In ossequio ai principi generali sull'onere della prova in materia di adempimento 

delle obbligazioni, si richiama il principio più volte affermato nella consolidata 

giurisprudenza di legittimità (v., per tutte, Cass., SS.UU. 30 ottobre 2001, n. 13533; Cass., 

SS. UU., 6 aprile 2006, n. 7996), secondo il quale il creditore che agisce per 

l'adempimento, per la risoluzione o per il risarcimento del danno, deve dare la prova della 

fonte negoziale o legale del suo diritto limitandosi alla mera allegazione della circostanza 

dell'inadempimento della controparte; sarà il debitore convenuto a dover fornire la prova 

del fatto estintivo del diritto, costituito dall'avvenuto adempimento, ovvero a fornire la 

prova di impedimenti oggettivi a lui non imputabili che hanno condotto 

all'inadempimento degli obblighi contrattuali assunti. 
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 Nella fattispecie incombeva, dunque, all'istante allegare la proposta di 

abbonamento sottoscritta con Tiscali, nonché eventuali reclami scritti inviati all'operatore 

circa i disservizi lamentati, mentre incombeva al gestore provare di aver erogato il 

servizio in maniera continuativa ovvero provare i motivi tecnici che non hanno consentito 

l'attivazione entro i termini contrattuali o non hanno consentito una regolare erogazione 

del servizio.  

 

Tuttavia, nel caso di specie, l’operatore non solo riconosce candidamente il mancato 

utilizzo dei servizi pattuiti in contratto, ma nell’allegato 8 di produzione di parte è dato 

evincersi dal dettaglio dei movimenti di linea l’assenza totale di chiamate dalle ore 14,30 

del 4.8.2018 sino alle ore 14,31 del 24.08.2018, tanto da confermare la versione fattuale 

dell’utente. Non risultano infine versati in atti verbali di interventi tecnici di risoluzione 

della problematica prospettata, così da lasciare presumere, non trattandosi di nuova 

attivazione, la correttezza fattuale di quanto prospettato dall’utente.  

 

Alla luce di quanto dedotto e quindi in assenza di una prova del corretto 

adempimento da parte del gestore, nonché di idonea dimostrazione circa un esonero da 

responsabilità per causa ad esso non imputabile, ai sensi e per gli effetti dell’art. 1218 del 

C.C., sorge in capo all’utente il diritto a vedersi riconosciuto un indennizzo proporzionato 

al disservizio subito.  

 

Da ciò deriva la corresponsione a parte istante di un indennizzo ai sensi dell’art. 5 

All. A del Regolamento Indennizzi, così calcolato: € 150,00 (€ 7,50 x 20 gg.) 

relativamente al servizio voce, in riferimento al periodo ricompreso tra le date del 

4.08.2018 sino al 24.08.2018, oltre ad € 150,00 (€ 7,50 x 20) relativamente al servizio 

dati in riferimento al medesimo periodo.  Tuttavia, va considerato che il principio generale 

di corrispondenza tra il chiesto e il pronunciato, espresso dall’art. 112 c.p.c., implica il 

divieto di emettere una statuizione che non trovi corrispondenza nella domanda.  

 

 Ebbene l’indennizzo di € 200,00 richiesto da parte istante sub i) è inferiore, come 

visto, a quanto liquidabile, e pertanto va accolto nella misura inferiore. 

Conseguentemente, l’operatore sarà tenuto a corrispondere in favore dell’istante la 

minore somma di € 200,00.  

 

 Con riferimento alla domanda di storno di cui al punto ii), la stessa può essere 

accolta, non avendo Tiscali dimostrato di aver erogato i servizi voce e internet nel periodo 

oggetto di contestazione. Infatti, in assenza della prova della prestazione, alcuna 

controprestazione si ritiene dovuta da parte dell’utente e, pertanto, dalla fatturazione 

emessa dovrà essere stornato, con riferimento al periodo sopraindicato, ogni importo 

riferito ai predetti servizi, e ciò ad integrale evasione delle doglianze proposte, nonostante 

l’operatore dichiari nella propria memoria la regolarità dei pagamenti da parte dell’utente.  

 

Si ritiene infine accoglibile la domanda posta sub iii) di indennizzo del reclamo 

telefonate, ticket n. 8300103 e, successivamente, a mezzo pec del 12.09.2018. Per 
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c) corrispondere mediante assegno o bonifico bancario intestato all’istante 

l’importo di euro 100,00 (cento/00) a titolo di rimborso spese di procedura ex art. 

20, comma 6, dell’Allegato A alla Delibera n. 535/19/CONS. 

2. Il presente provvedimento costituisce un ordine ai sensi e per gli effetti 

dell’articolo 98, comma 11, del d.lgs. 1° agosto 2003, n. 259. 

 

3. È fatta salva la possibilità per l’utente di richiedere in sede giurisdizionale il 

risarcimento dell’eventuale ulteriore danno subito. 

Il presente atto può essere impugnato davanti al Tribunale Amministrativo              

Regionale del Lazio entro 60 giorni dalla notifica dello stesso. 

La presente delibera è notificata alle parti e pubblicata sul sito web dell’Autorità. 

 

Potenza, 31/05/2022                                                                                                  

        IL PRESIDENTE  

dr. Antonio Donato Marra 

 

 


